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Atletica, Minelli a un passo dal podio
ai tricolori giovanili indoor di Ancona
ANCONA Per la Fanfulla ottimi piaz­
zamenti e interessanti progressi
tecnici dai tricolori giovanili indo­
or. Il particolare curioso è che le
due cose non sono necessariamen­
te arrivate assieme. La giallorossa
arrivata più vicina a una meda­
glia è stata Francesca Minelli,
quarta nell'alto della categoria
Promesse a un soffio dal bronzo.
In una gara dai contenuti tecnici
modesti la 20enne giallorossa ha
saltato 1.62, la stessa misura di Ta­
tiana Vitaliano che ha chiuso ter­
za. Il podio è sfumato solo perché
Francesca ha saltato la misura al
secondo tentativo, mentre l'avver­
saria c'è riuscita alla prima prova:
peccato, anche perché la Minelli
aveva saltato 1.67 solo tre settima­
ne fa a Caravaggio. Nella catego­
ria Juniores sono poi arrivati due
settimi posti: nei 60 ostacoli Ales­

sia Zani ha sta­
bilito il nuovo
record di socie­
tà di categoria
con un 9"24 ri­
p e t u t o s i a i n
batteria ch ein
finale; nel peso
una Federica
Ercoli ancora
carica di lavoro
ha ottenuto il
suo miglior lancio stagionale con
10.61.
La miglior prestazione tecnica è
però arrivata nella velocità pura.
Nei 60 piani Allieve Giulia Riva (al
primo anno di categoria) si è mi­
gliorata due volte abbattendo il
muro degli 8 secondi: in batteria
con 7"98 (nonostante una partenza
un poco letargica) e poi in semifi­
nale con 7"93. Solamente l'altissi­

mo livello di concorrenza della ga­
ra ha impedito al giovane talento
di Muggiò di raggiungere la finale,
vinta poi dalla favorita, la lombar­
da Marta Maffioletti. Per la Riva è
comunque il quinto miglioramen­
to in cinque gare di 60 metri dispu­
tate nel 2008. Sui 60 piani Juniores
in gara anche Cecilia Rossi, al per­
sonale in 8"03 nonostante i cronici
fastidi a un ginocchio. Tutte le at­
lete in gara ad Ancona torneranno
in azione nel prossimo week end
ai campionati regionali individua­
li e di società indoor al "Palafiera"
di Genova, assieme alle punte fan­
fulline della squadra assoluta. Tra
loro ci sarà anche Maria Costanza
Moroni, che domenica a 38 anni è
stata ancora capace di firmare un
eccellente 12.54 nel triplo in una
gara ad Aosta.

Cesare Rizzi

Ciclocross, una chiusura pirotecnica:
Tosi si aggiudica ancora il “Ghidoni”
BORGOMANERO Chiusura (ovviamen­
te) nel segno di Angelo Tosi per l'edi­
zione 2007/2008 del “Grand Prix Ghi­
doni” di ciclocross per amatori Uda­
ce. Domenica sul circuito campestre
di Auzzate, sobborghi di Borgoma­
nero, nell'alto Novarese, è andata in
scena la diciannovesima e ultima
tappa, con l’ennesima vittoria del
fuoriclasse casalese nella categoria
dei Veterani. Il portacolori del Velo
Club Casalese per la verità era già in
testa con abbondanza di punti nella
classifica provvisoria, ma ha ulte­
riormente consolidato la posizione
con l'ultimo successo. Ben 55 i par­
tenti, tracciato difficile con salita
impervia, da percorrere a piedi; otto
i giri in programma. Alla terza tor­
nata Tosi guidava con Borini, poi ha
allungato staccando anche l'ultimo
avversario, giungendo al traguardo
in assoluta scioltezza e con 40 secon­

di di margine
sullo stesso Bo­
nini della Al­
bertoni di No­
vara, società
organizzatrice
d e l l a p r o v a .
Terzo posto per
Silvano Miglio­
rin della Garba­
gnatese, quarto
Emanuele Ro­
gora del Valle Olona Team di Varese
e quinto Umberto Biasibetti del Te­
am Clamas di Varese. Venerdì alle
ore 21, nel salone civico di Orago, in
provincia di Varese, si terrà la ceri­
monia delle premiazioni del “Grand
Prix Ghidoni” con consegna dei pre­
mi ai vincitori delle diverse catego­
rie. Tosi ha dominato appunto la
classifica dei Veterani precedendo
un altro lodigiano, vale a dire il sor­

prendente Roberto Stagnoli del Gs
Comazzo, terzo Silvano Migliorin.
Con la tappa di Auzzate si è pratica­
mente conclusa la stagione ciclo­
crossistica e ora le attenzioni passa­
no alla mountain bike, in attesa, an­
che dalle nostre parti, di quella su
strada. A proposito dell'attività su
strada, le gare sono già iniziate sulla
riviera tirrenica con la “Due Gior­
ni” di Forte dei Marmi alla quale ha
preso parte la formazione del Velo
Club Autoberetta di Casalpusterlen­
go. Il senior Giorgio Rapaccioli ha
vinto sia la prova di sabato, al co­
spetto di una novantina di avversa­
ri, sia quella di domenica (più di
cento i partenti) e in entrambe le oc­
casioni ha vinto anche il primo po­
sto assoluto. Tra i Gentlemen, sesta
piazza per Gino Fornasari, tra i Ve­
terani quinto posto per Enrico Gatti.

Gian Rubitielli

n La saltatrice
giallorossa
si è piazzata
quarta nell’alto
Promesse
con la stessa
misura di chi ha
vinto il bronzo

Angelo Tosi

I giocatori dell’Assigeco stretti attorno al tecnico rossoblu Walter De Raffaele durante un time­out: la squadra deve continuare a lavorare per tornare al top

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 n IL PREPARATORE CHIAVOLELLI PARLA DI «CALO FISIOLOGICO»

«L’Assigeco tornerà al suo apice
nei momenti che contano di più»

È STATO PAPÀ VITTORIO A RITIRARE IL PREMIO

Il “Reverberi” a Gallinari,
il migliore della Serie A:
«Contento e orgoglioso»

Danilo Gallinari compirà 20 anni l’8 agosto ma è già una stella del basket

MILANO Miglior italiano della Lega­
Due, miglior giovane della Serie A,
"Oscar del basket" come miglior gio­
catore dell'anno. Qual è l'unico cesti­
sta ad aver collezionato nel giro di tre
anni questi tre prestigiosi premi? La
risposta è una sola: Danilo Gallinari.
«Sono davvero contento e orgoglioso
per ogni premio individuale», dice
lui nel giorno in cui è stato premiato
con il “Reverberi
2008”. In realtà a
Quattro Castella,
in Emilia, è anda­
to suo padre Vit­
torio: «Sarei do­
vuto andare io e
mi avrebbe fatto
molto piacere ­
continua ramma­
ricato Danilo ­,
m a p u r t r o p p o
all'ultimo è stato
programmato un
allenamento con
l ’ O l i m p i a » .
Nel l 'ambito di
una cerimonia al­
la presenza della
“creme” della pal­
lacanestro italia­
na papà Vittorio
ha ritirato il più
p r e s t i g i o s o d i
quelli che vengono definiti ormai
unanimemente "Oscar del basket":
quello come miglior giocatore del
2007. Il premio in 22 anni ha assunto
un rilievo internazionale grazie al
patrocinio di Fiba, Fip e LegaBasket
ed era già arrivato nel Lodigiano gra­
zie a Mario Boni (miglior giocatore
nel 1993), ma anche all'Assigeco (mi­
glior settore giovanile nel 2006). Ora è
la definitiva consacrazione del mi­
glior talento del basket italiano. Nel
2005/2006 infatti, la giovane stella di

Graffignana, appena dopo la firma
del triennale che lo legava all'Olim­
pia Milano, fu ceduto in prestito
all'Edimes Pavia e insignito del pre­
mio di miglior italiano del campiona­
to, nonostante un infortunio che lo
tenne lontano dai campi per quasi
metà stagione. L'anno scorso le sue
performance in maglia biancorossa
gli sono valse il riconoscimento di

miglior giovane
della Serie A, suc­
cedendo così ad
Andrea Bargani.
Ieri è arrivato il
terzo premio in
t r e a n n i , p e r
un’escalation che
lo fa già entrare,
solo 19enne, nella
storia della palla
a spicchi: «Since­
ramente non pen­
so molto a queste
cose ­ commenta
Danilo ­, ma in ef­
fetti non è pro­
prio male questo
riconoscimento».
Ora Danny Boy e
la sua Olimpia,
sfumate Eurolega
e Coppa Italia, do­
vranno concen­

trarsi sul campionato: «Siamo fidu­
ciosi e dobbiamo lavorare molto per
vincere e arrivare il più in alto possi­
bile in vista dei play off». Infine uno
sguardo oltreoceano, riguardo al “ru­
mor” che vede intenzionati i Phoenix
Suns di Mike D'Antoni (dove è appe­
na approdato Shaquille O'Neal) a usa­
re la scelta avuta da Atlanta proprio
per lui: «La vedo come cosa ancora
lontana ­ chiude il “Gallo” ­, ma non
mi dispiacerebbe proprio per nulla».

Lorenzo Meazza

Venezia infila l’undicesima vittoria consecutiva
n Torna a regnare l’incertezza in classifica,
dopo la quarta giornata di ritorno. La Reyer
Venezia aggiorna il libro societario dei record
con l’undicesima vittoria consecutiva e
aggancia l’Assigeco al vertice della classifica,
mettendo grammi di pepe nel copione dello
scontro diretto in programma al “Taliercio” tra
due settimane. Non è stato semplice per la
squadra di Dalmasson (Alberti e Carrizo 13
punti a testa) superare la resistenza di Omegna,
che a dispetto delle ultime tre sconfitte
consecutive dimostra di essere in grande
salute. Zivic (21) e Scrocco (16) hanno tenuto
avanti il gruppo di Russo per metà gara ed è
stato solo nel terzo quarto che Venezia, ha
annullato il massimo vantaggio ospite (39­49),
per passare in vantaggio e mantenerlo fino alla
sirena nonostante i brividi procurati da Sacco
(76­72) all’ultimo giro di lancette. La
concorrenza alla caccia di Assigeco e Reyer si è
scissa in coppie. Forlì e Lumezzane adesso
seguono staccati di due punti. I romagnoli
(Becerra 22) hanno conservato l’imbattibilità
interna (9 successi) respingendo con il fiatone
l’offensiva di Modena: la squadra di Floris
(Cucinelli 14) ha firmato vantaggi consistenti
per tre quarti, cedendo solo nel finale sulla
zona di Forlì. Lumezzane (Moruzzi 21) dal suo

canto ha vinto “on the road” a Vado Ligure
(Nobile 23 punti), capace di dominare la prima
parte di gara, funestata dopo 3’ dall’infortunio
di Minessi; i ragazzi di Ale Crotti hanno preso
in mano le redini del gioco arrivando al 51­41 a
metà del terzo periodo, ma si sono fatti
sorprendere dal cambio di marcia dei bresciani,
abili a ribaltare il punteggio con un parziale di
1­19 e di arrivare fino al massimo vantaggio di
+20, prima di chiudere con un comunque
pesante +13. Fidenza e Castelletto Ticino sono
insieme a quota 20 punti. La squadra di Lottici
(Nanut 26), senza Maiocco, ha battuto Vigevano
(Palombita 20) comandando il match fin dalla
palla a due, senza però riuscire a sferrare il
colpo decisivo e chiudere 80­74. Castelletto
(Masieri 29) non ha invece lasciato scampo a
Riva del Garda (Bazzoli 19), avversario
dell’Assigeco al “Campus” nel match di
domenica prossima. Treviglio è risorta in casa
dopo tre sconfitte filate e affianca Omegna a
quota 18: ha fatto tanta fatica la squadra di
Frattin (Gamba e Gori 13) che per domare Asti
(Ferrari 24) ha dovuto aspettare la palla persa
di Mapelli a 17” dalla sirena. È una vittoria che
serve anche per tenere alle spalle Vigevano e
Ozzano, che stanno bussando con forza alla
porta dei play off.

LA GIORNATACODOGNO Un mi­
sto di delusione
e incredulità. La
s c o n f i t t a d e l ­
l’Assigeco a Oz­
zano ha agitato
un mix di sensa­
zioni nell’animo
degli appassio­
n a t i s c e s i i n
m a s s a l u n g o
l’A1 con macchi­
ne e pullman per sostenere i ragaz­
zi di Walter De Raffaele nel delica­
to match di sabato scorso contro il
Gira di Esposito. Lo si leggeva
chiaro in faccia ai tifosi rossoblu il
dubbio generato dal terzo stop su­
bìto dall’Assigeco nelle ultime
quattro gare. Abituati a vedere i
rossoblu vincere sempre nel giro­
ne di andata, per i frequentatori
del “Campus” non è semplice dige­
rire il trend corrente. «Un calo in
questo periodo era stato messo in
preventivo dallo staff tecnico, per
cui siamo molto sereni anche se
ovviamente dispiaciuti per gli ulti­
mi match andati male ­ tranquilliz­
za tutti Marco Bernardi, ds Assi­
geco ­. Da questo punto di vista
non abbiamo dubbi, il ciclo ora è
negativo ma a questo seguirà una
ripresa. Non dimenticherei inoltre
di porre l’accento sul fatto che il
momento no è accentuato dagli in­
fortuni capitati ultimamente a gio­
catori importanti, creandoci grat­
tacapi supplementari. Dobbiamo
solo stringere i denti e continuare
a lavorare secondo il programma».
Programma preparato da Nicola
Chiavolelli che ha redatto i punti
del piano atletico seguito fin dal
raduno in sintonia con il coach
Walter De Raffaele. «Dobbiamo
considerare che la nostra squadra
è come se stesse correndo una ma­

ratona, il nostro è un obiettivo a
lungo termine. Alcune avversarie
invece sono impegnate in una gara
di mezzofondo, con un traguardo
più ravvicinato ­ afferma il prepa­
ratore atletico arrivato la scorsa
estate alla corte rossoblu ­. La logi­
ca della preparazione è quindi dif­
ferente, ma in uno sport come il
basket dove gli episodi incidono
parecchio non ridurrei tutto a una
mera interpretazione fisica. Non
possiamo dire di essere in crisi, il

nostro è un percorso programma­
to in un certo modo. Mi sento mol­
to tranquillo vedendo giornalmen­
te gli allenamenti e i ragazzi che si
impegnano: il gruppo è molto mo­
tivato».
La reazione nella parte finale della
partita con Ozzano, anche se non
coronata dal successo, ha lasciato
una sensazione positiva. «È stata
molto positiva, segno che tutti so­
no consapevoli dell’obiettivo per il
quale stiamo lavorando e non si la­

sciano irretire dagli infortuni, che
pure pesano ­ continua Chiavolelli
­. Capisco che avevamo abituato
bene fino a dicembre: ora il ciclo è
cambiato, fattore fisiologico. Pia­
cerebbe a tutti vincere sempre ma
non sempre basta solo il fattore
tecnico. Continuiamo a impegnar­
ci con il sorriso, i tifosi ci stiano
vicini, la nostra intenzione è rag­
giungere l’apice in altri momenti».
Quando conterà davvero.

Luca Mallamaci

Chiavolelli

Negli Usa si dice
che D’Antoni

lo vuole
a Phoenix:
«Non mi

dispiacerebbe...»


